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Giovanotti non Esageriamol

Con Il'inverno che si approssima,
torna a soffiar qualche venticello...
di fronda. Abbastanza freddo. Do-
vrebbe venire dal bacino del Maken-
zie o 'dalla Hudson Bay. Non impor-
ta da dove viene; importa che ci sia.
E siccome ci riguarda, ce ne occupia-
mo, come farebbe qualunque buon uf-
ficio metereologico.

I nostri strumenti di percezione so-
no sempre sensibilissimi, perché noi
abbiamo la virtu’ di non imborghe-
sire mai e di essere sempre all’avan-
guardia, anche quando ci si vorrebbe
far passare ad una funzione che non
é proprio nostra e per la quale non
siamo creati: la retroguardia.

“(Giovanotti, non esageriamo” con
le manchevolezze de “il Bollettino”.

Prima d'ogni altra cosa paghiamo
I'abbonamento, perché 1l lettore a
“sbafo” é un ladro; pol, dopo letto,

non si sia troppo esigenti con tutte
le virgole che i nostri bravi collabo-
ratori disseminano secondo il proprio
capriccio. Ogni virgola costa 25 soldi
e 1 giornali che possono permettersi
il lusso di correggerle, o finiscono
nella tomba o hanno risorse che non
ha “il Bollettino”..

Infine, noi faceiamo onore ai no-
stri ettori, a quelli inteligenti per lo
meno, che sanno supplire alle nostre
deficienze con un granello del loro
proprio fosforo. Gli altri contano po-

co. Sono i piu’ chiassosi e per essi
ripetiamo: “Giovanotti non esageria-

mo”. Ché se alla fin fine dovessimo

noi esagerare un momento, allora si
che potremmo svelare “di che lacri-
me grondi e di che sangue” la fatica
nostra.

il Bollettino.

1 Popolo d’ltalia

nel 28 Ottobre.

I1 Popolo d’Italia, in occasione dei-
|*annuale della Marcia su Roma, é u-
scito in una edizione speciale d pa-
recchie pagine, contenente un mate-
riale fotografico e letterario ammi-
revoli,

Raramente s’é visto un giornale
cosi’ ricco e cosi’ solido di contenuto
come questo numero speciale. Anche
noi in America, abituati ai volumino-
si e insipidi giornali Nord America-
ni, siamo rimasti ammirati di questa
edizione speciale del Popolo, ma piu’
che per il volume del giornale lo sia-
mo stati per la sua redazione, per il

lavoro tipografico e per quello foto-
grafico, che non é in nulla inferiore
a quello dei maggiori giornali del
mondo.
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GLI UFFICIALI IN CONGEDO
NEL GENITLIACO DEL RE

In occasione del genitliaco di S. M.
il Re d’Italia, gli Ufficiali in Conge-
do della giurisdizione consolare di
Toronto sono stati ospiti, al King
Edward Hotel, del nostro Console,
Cav. Dott. Giorgio Tiberi. Il tratte-
nimento é riuscito tanto cordiale che
i signori wufficiali sono rimasti in
conversazione con il R. Console pa-
recchie ore.

LA CASA DEGL'ITALIANI ALL’E-
STERO A ROMA

Per wvolonta’ di S. E. il Ministro
Piero Parini, Direttore Generae de-
gli Italiani all’Estero, sorgera’ in Ro-
ma la Casa per gl’Italiani all’Estero,
che sara’ adibita ad ospitare quanti
italiani vadano a Roma per diporto,
turismo, in pellegrinaggio o per ra-
gioni di affari.

La Casa per gl'Italiani sara’ l'e-
spressione vivente degli stretti lega-
mi che tengono uniti con indissilubi-
li vincoli d’amore gl'italiani a la ma-
dre patria.

Certamente i1 connazionali sparsi
per il mondo vorranno contribuire a
questa nuova opera della patria no-
stra rigenerata dal fascismo.
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FESTA RINVIATA

I.a festa iniziata dalle Giovani Ita-
liane, che avrebbe dovute aver luogo
nei locali del Circolo Colombo il 4 di-
cembre, é stata rinviata a martedi, 11
Dicembre, negli stessi locali. 1 bi-
glietti venduti per il 4 saranno wvali-
di per I'11.

ALTRO BALLO CHE SI PREPARA

Il Fascio Principe Umberto ha gia’
nominato il suo comitato per prepa-
rare un Ballissimo che avra' luogo
lattorno alle feste natalizie e che s
prevede debba essere superiore a
tutti gli altri precedenti che hanno
avuto luogo a Toronto.

Il comitato é composto del came-
rati: G. Tomasicchio, chairman; Ar-
naldo Miclet, tesoriere; Umberto In-
vidiata, Frank Frediani, Pietro Mo-
rello, Vic Napolitano, Raffaele Ciar-
fella.

Lo stesso comitato & invitato ad a-
dunarsi lunedi sera, 19 corr., negli
uffici de “il Bollettino” per discutere
sul primi arrangiamenti.

ORIANI il PRECURSORE

La migliore commemorazione di
Alfredo Oriani nel 25.0 anniversaric
della morte, é la lettura dell’indimen-
ticabile discorse che il Duce pronun-
zi6 nell’aprile del 1924 a Casolavalse-
nio, sulla tomba del grande scrittore,
del grandissimo italiano. :

“Piu’ gli anni passano — esclamé
il Duce fra le camicie nere che Egli
aveva condotto, dopo una marcia di
venti chilometri a rendere omaggio
al Maestro che sorgeva a nuova vita
ideale — piu’ le generazioni si sus-
seguono e piu’ splende questo astro,
luminoso, anche guando i tempi sem-
bravano oscuri. Nei tempi in cui la
politica del piede di casa sembrava il
capolavoro della saggezza umana Al.-
fredo Oriani sogno l'impero; in tempi
In cul si credeva alla pace universale
perpetua, Alfredo Oriani avverti’ che
grandi bufere erano imminenti le
guali avrebbero sconvolto 1 popoli di
tutto il mondo; in tempi in cui i no-
stri dirigenti esibivano la loro debo-
lezza piu’ o meno congenita, Alfredo
Oriani fu un esaltatore di tutte le e-
nergie della razza; in tempi in cui
trionfava un sordido anticlericalismo,
che non aveva alcuna luce ideale,
Alfredo Oriani volle morire col Cro-
cifisso sul petto a dimostrare che do-
po le grandi parole dettate dal Cri-
stianesimo, altre cosi’ solenni, ecosi’
universali mon furono piu’ pronun-
ziate sulla faccia della terra.

“Noi che, dal punto di vista della
cronologia, non siamo piu’ fra i gio-
vani che si affacciano ora alla vita,

A

ma, dal punto di vista del coraggio
e della solidita’ fisica, ¢i sentiamo
sempre giovanissimi, nol ¢l siamo nu-
triti delle pagine di Alfredo Oriani.
Quella storia d’'Italia cosi’ accidenta-
ta, che é tutto un seguito di guerre
civili e di rivoluzioni — e mai il ge-
nio italiano fu cosi’ potente come
quando i cittadini lottavano dentro le
mura delle loro stesse citta™—quella
storia che a taluni pud apparire mi-
steriosa e paradossale, a noi fu chia-
ra ed apparve logico, di una logica
formidabile attraverso i volumi del-
la ‘Lotta politica’. Intristiva la co-
scienza italiana: Garibaldi era mor-
to, Mazzinl sembrava lontanissimo
alle nuove generazioni che correvano
dietro ad un profeta di dubbia razza
tedesca. La politica del materialismo
e del positivismo trionfava dalle cat-
tedre, dai gilornali; nei partiti e nelle
coscienze intorpidiva l’anima italia-
na; fu questo il momento in cui Al-
fredo Oriani getté alle folle italiane
il volume de ‘La rivolta ideale’, nel
quale tutti i problemi, tutte le pas-
sioni, tutte le angoscie e tutte le spe-
ranze del nostrp tempo vengono pro-
spettate, illustrate, in uno stile con-
ciso, tacitiano, che basterebbe da so-
lo a costituire la gloria di uno scrit-
tore,

“Ci siamo nutriti di quelle pagine
e consideriamo Alfredo Oriani come
un poeta della Patria, come un anti.
cipatore del Fascismo, come un esal-
tatore delle energie italiane. Oso af-
fermare che se Alfredo Oriani fosse
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“Fresco dai Giardini”

ancora fra i vivi, egli avrebbe preso
il suo posto all’ombra dei gloriosi ga-
gliardetti del Liftorio.

Ben fa il popolo di Romagna a
rendergli onore, perché egli, e nel fi-
sico e nel morale, aveva le specifiche
qualita’ della nostra stirpe. Non é
soltanto una gloria della Romagna,
ma una gloria dell’Italia: non solo
una gloria dell’Italia, ma a poco a
poco il suo nome viene conosciuto an-
che oltre le frontiere e si considera
la sua opera di letterato, di filosofo,
di storico, come uno dei momenti
piu’ singolari della storia dello spi-
rito italiano dell’ultimo cinguanten-
nio.

“Salutiamo la sua memoria, o gio-
vani Camicie nere, alziamo in suo o-
nore i nostri gagliardetti e giuriamo
su questo tumulo glorioso che a qua-
lunque costo noi vogliamo che 1'Ita-
lia sia grande”.

Non é possibile definire con mag-
giore verita’ e precisione la figura
| del grande pensatore, al quale 1'Ita-
lia nuova, I'Italia di Mussolini, guar-
da come ad un maestro incomparabi-
le. Im tempi di miseria morale egli
riaffermé con fede Immutabile 1 va-
lori supremi dello spirito e reagi’
contro tutte le tendenze, contro tutte
le scuole, che negavano la suprema-
zia della coscienza e della wvolonta’
e reagl’ sopratutto contro le anguste
concezionli che non credevano nell'l-
talia e nel suo avvenire nel mondo.

Questa posizione di assoluta in-
transigenza lo isolé e fece di lui un
solitario incompreso ed egli ne pati’
amaramente e non per se, cheé certis-
simo era del valore dell’opera sua e
dell’immanecabile gloria, questo “pal-
lido sole dei morti”, ma per la Pa-
tria, che amava come si pud amare
una persona Nessuno scrisse
piu’ ardenti parole di patriottismo.
a nessuno l’amore dell’Italia ispird
speranze piu’ alte e pensieri piu’ ge-
nerosi. La rievocazone delle sue glo-
rie, I’ardore che pose a mnintracciarne
I'unita’ ideale nella sua storia due
volte millenaria, i1l dolore cocente ed
inconsolabile che provo alle sue scon-
fitte. 11 sarcasmo atroce col quale
giudicé uomini e cose del suo tempo;
'opposizione alla mediocrita’ dei Go-
verni, l'intolleranza della wvolgarita’
parlamentare, demagogica e plebea,

(Continua a pagina 2)

viva.

A proposito della
LINGUA DI DANTE

“I’Araldo della Stampa” ci tra-
smette 1 ritagli di un articolo appar-
so su qualche quotidiano italiano, a
firma dell”On. Franco Ciarlantini,
nel quale D'autore riporta qualche
brano di un articolo dell’ultima no-
stra campagna elettorale nella pro-
vincia, per sollecitare gl'italiani a
dare 1l voto a quel candidati che pro-
mettevano di appoggiare I’'insegna-
‘mento della lingua italiana nelle
scuole secondarie.

A proposito, 1I'0On. Ciarlantini ag-
giunge: “La notizia potra’ far sorri-
dere 1 soliti scettici (ce ne sono che
non guariranno mai); invece, seppu-
re nella forma possa apparire inge-
nua, a me sembra che essa dimostri
come gli 1taliani all’estero sappiano
ormai trarre profitto anche da si-
tuazioni fortunatamente sorpassate
da tempo nel loro paese. Commoven-
te e significativo 'atteggiamento de-
gli italiani di Toronto che si propon-
gono di votare per 1 candidati che
‘prometteranno’ di appoggiare la te-
si dell'insegnamento della nostra lin-
gua in quelle scuole secondarie.”

Mentre il problema é sempre vivo

tica risolutiva, vale rilevare quanto
attentamente ci si segua in patria, e
siamo certi che il giorno in cui avre-
mo ottenuto quest’altra vittoria mo-
rale, gli scettici, in Italia e fuori,
non ci considereranno piu® ingenui,
ma gente che sa fare la propria
cEguerra con i soldati a disposizione e
sul terreno in cui é costretta a bat-
tersi.

MOLTE LEGNATE A UNA
PARTITA DI CALCIO

In una partita internazionale Ita-
lia_-Inghilterra, svoltasi a Londra lo
scorso mercoledi, si sono distribuite
tante legnate quanti calei. Davanti a
un pubblico di 50 mila persone la
partita ha tanto appassionato che i
giuocatori sono passati spesso alle
mani, rimanendo feriti in parecchi
Anche i calei non hanno avuto nulla
di cavalleresco, nulla di sportivo. La
partita € finita 3 a 2, lasciando il
pubblico insoddisfatto.

a4k

L

Il Rev. Bart subira' il terzo pro-
cesso per l'accusa di omicidio ai
danni di un ragazzo, ucciso dalla sua
automobile nell’agosto dello scorso
anno. Il Rev. Bart é stato trovato
colpevole nelle due cause precedenti.

e s'avvia verso un'impostazione pra- :

Calendario Coloniale

200 Novembre—Teatro Italiano nella

sala St. Patrick.

24 Novembre— Ballo della Societa’
Caboto a Mimico.

29 Novembre— Ballo pro Befana Fa-
scista al Columbus Hall.

11 Dicembre— Scopa e Bridge Par-
ty delle Giovani Italiane al Circolo
Colombo,

Dicembre Ballo Annuale del Fa-
scio. '

1 Gennaio — Ballo di Capodanno al
Circolo Colombo.

16 Gennaio — Ballo annuale della
Fratellanza a Columbus Hall.

GIOVEDI

29

Novembre

1934
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Columbus Hall

CON DIRITTO ALY"LUNCH"” GRATUITO
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Rivendicazione Fascista della Vittoria

Hamilton, Ont.— La comunita’ i-
taliana di Hamilton, ha solennemente
celebrato le storiche date della Mar-
cia su Roma e della Vittoria di Vit-
torio Veneto.

Lia celebrazione ebbe luogo dome-
nica, 11 corr.,, per iniziativa della
Sezione Fascista “Giuseppe Tudisco”
e della Associazione Nazionale Com-
battenti, le quali hanno organizzato
un apposito comitato tra i membri
delle due associazioni ed 1 presidenti
degli altri sodalizi italiani, nonché
gli esponenti della colonia.

Durante tutta la giornata la nostra
comunita’ é stata in preda al piu’
grande entusiasmo e le cerimonie si
svolsero tutte nel modo piu’ perfet-
to.

Alle ore 10 della mattina una larga
rappresentanza del comitato =1 reco
ad incontrare il Regio Vice Console
per 1’Ontario, Cav. Dott. Giorgio Ti-
beri, venuto appositamente per pre-
senziare alla celebrazione della gior-
nata, accompagnato da una larga
rappresentanza dei Fasci e dei Com-
battenti di Toronto. Subito dopo il
R. V. Console venne accompagnato
alla Chiesa del Suffragio, dove il
Rev. Padre Bonomi celebrd una Mes-
sa Solenne in memoria degli Eroi
caduti per la grandezza della Patria.
La chiesa era gremita di fedeli e le
Associazioni Italiane avevano inviato
1 loro wvessilli. Dinanzi all’Altare era
stato eretto un catafalco. Il Rev. Pa-
dre Bonomi pronunzié il sermone che
commosse tutti 1 presenti. Dopo la
Messa vi fu la preghiera di rito di-
nanzi al catafaleco, indi la chiesa si
vuoto.

Il comitato offerse un lunch in o-
nore del R. V. Console e degli invi-
tati speciali, al Murphy’s Restaurant.

Alle due del pomeriggio tutte le
Associazioni Italiane e la Colonia si
disposero per la parata, onde recar-
si a deporre una corona di fiori al
Cenotafio. All’ordine di partenza un
Ufficiale della polizia in motociclet-
ta inizio il percorso. Seguivano la
Royal Italian Marine Band sotto la
Direzione del Maestro Alfonse Bor.
sellino, un Gruppo di Giovani Ita.
liane con gli stendardi, la corona
portata da due combattenti, il R. V.
Console ed i Capi del Fascio, dei
Combattenti di Hamilton e Toronto
ed 1l presidente del Comitato Cele-
brazione, La Canadian Legion, 1l
Comitato, Fascisti e Combattenti di
Toronto, Fascsiti e Combattenti di
Hamilton, Loggia Trieste, Ordine
Figli d'Italia, Club Italiano Marconi,
Club Fratellanza Racalmutese, Club
(ziovanile Italo-Canadese,membri del-
la Societa’ di M. S. Racalmutese «
colonia. Durante il percorso la Ban-
da suond delle belle marcie. Giunto
il corteo dinanzi al Cenotafio, il sin-
daco della citta’, On. Hebert E. Wil-
ton diede il benvenuto al nostre R.
V. Console, indi questi posé la Coro-
na di fiori in memoria dei soldati
canadesi caduti per la causa comune
e gli astanti rimasero due minuti in
silenzio in segno di rispetto.

Terminata la cerimonia dinanzi al
Cenotafio il corteo s1 mise di nuovo
in marcia con la stessa formazione
gia’ accennata per recarsi nell’Audi-
torium dell’l.O.0.F. Temple in Gore
St., dove s1 é tenuta la cerimonia
commemorativa delle due storiche

FASCIO FEMMINILE

DI TORONTO
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Pro Befana Fascista
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date. Riempita che fu la sala en-
tro il R. V. Console salutato al suono
della Marcia Reale e di Giovinezza,
indi si Iniziarono i discorsi. Apri’ la
cerimonia il presidente del Comitato,
che con appropriate parole spiegé la
ragipne della odierna celeblrazione.
Ebbe per primo la paroela il Sindaco
H. E. Wilton, che ricorddé i tristi
| giorni dell'imane conflitto mondiale,
inneggiando alla pace tra i popoli.
Ebbe delle lusinghiere parole all’in-
dirizzo degli italiani, meritandosi u-

I *
na calorosa ovazione. !I/
Il Fiduciario del Fascio Tocale,

sig. Francesco Zaffiro, fece una det-
tagliata rassegna del lavoro compiu-
to dalla Sezione nell’anno XII. che
diamo In altra parte del giornale..

Parlarono il presidente della East
Hamilton Canadian Legion ed il sig.
John M. Burns, membro della Centre
Fidelis Post American Legion di
Buffalo, N. Y. per portare i saluti
dei loro camerati italiani. e

I1 sig. Ettore Sanguiro, presiden. _
te dei combattenti per Hamilton fe-
ce il rapporto annuale della sua As-
sociazione, tutti assai applauditi.
Con molto interesse 1'uditorio ascol-
to le parole del sig. Pasquale Palan-
ge per il Fascio Principe Umberto di
Toronto, quelle della Signora E. Fre-
diani per il Fascio Femminile di To-
ronto, e il breve ma forte disorso
| del Commissario dei Combattenti di
Toronto, dott. Donato Sansone. Pu-
re le signorine Virginia Mosso e Gae-
tana Agro, reduci dai campeggi e-
stivi del Regime si meritano ovazio-
ni. L’oratore ufficiale era il sig.
Tommaso Mari, che trattenne 1'udi-
torio con il suo smagliante discorso,
tutto pieno di storia e patriottismo,
illustrante tutte le fasi dell’ascen-
sione del popolo italiano sino ai
giorni nostri, facendo la rivendica-
zione Tfascista della Vittoria, soste-
nendo il wvalore internazionale di
Vittorio Veneto e quello della Marcia
su Roma.

Ebbe infine la parola il nostro Re-
gio V. Console, Cav. Dott. Giorgio
Tiberi, salutato da un caldo applau-
so. Il Console fu molto breve, ma
conciso. Esorté gli Ttaliani alla con-
cordia.  Disse di essere grato per a-
ver avuto 1'occasione di visitare per
la prima volta la nostra comunita’ e
promise di ritornare tutte le wvolte
che sara’ chiamato. Chiese se gli i-
taliani 1’avrebbero seguito nei suoi
consigli e tutti con un sol grido ri-
sposero con un sonoro “Si”. La chiu-
sa del suo discorso venne accolta da
frenetici battimani. o

Dopo la cerimonia vi fu un co
certo regalato dai nostrl bravi arti-
st1 Sig. Luigi Simioni e Signora, si-
gnorine Klsie Tofani e Nellina Oli-
vieri, sig. Charlie Agrs, e Mr. Earl
Bacon e il sig. Francesco Ferri che
divertirono tutti. La piceola Lilla
Zaffiro consegndé i boquets di fiori
per il comitato alla signora e signo-
rine del concerto.

La sera venne offerto un pranzo
in onore del Console al Murphy’s Re-
staurant, presenti glinvitali di To-
ronto, il comitato al completo e i
presidenti delle Associazioni e gli e-
sponenti della Colonia. I1 tempo
trascorse tra 1l piu’ schietto camera-
tismo, avendo il Cav. Tiberi wvoluto
che il simposio avesse carattere fa-
migliare, anche perché cosi’ ebbe oc-
casione di riunire tutti i capi dei so-
dalizi italiani di questa citta’, per
tracciare la via a le future iniziative
per il bene comune della nostra gen-
te. Non occorrono altre parole per
dire il vero e grande successo della
celebrazione; i fatti sono piu’ forti
di esse. —(A. D. P.)

(N. d. R.) Sarebbe

commemorazioni di date
me queste, si evitasse la filastroeca
dei discorsi che non possono non
stancare i1l pubblico e che non sono
piu’ all’altezza dei tempi. Vigono i-
noltre disposizioni che consigliano ad
astenersi dal far seguire simili fe-
ste da qualsiasi altro genere di trat-
tenimenti. E’ necessario educare la
massa al nuovo stile, perché la rin-
vigorisce e la rafforza nei sentimen-

bene che in
solenni co-

ti migliori.
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